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E S E QJT IH
j

D'ARRIGO QVARTO
CRISTIANÌSSIMO RE DI FRANCIA,

E DI NAVARRA
Celebrate in Firenze dal Sereniamo T>ON COSIMO lì

Gran 'Duca difiTofeana,

DESCRITTE DA GIVLIANO GIRALDI.

-àeggìZia

\NIVER SAL dolore
3
epubblici onorifèguitanfirn

j

predila morte degli huomìnigrandi 3per eccellenza

di virtù y eper eminenza di Ti incipa!e^perciocché sì

comi; etimo, morendo fempremai napportan pubbli*m^\ i * tir' r i

U ;

co danno , cosi anche la ciano al mondo memoria e

S frutti di (e?vaiatifiimi benefici . Quello cofiri?ne far*

tementegli huommi alduolo , equesìo à dimoflranXe

di gratitudine 3fra le quali 3 ti pubblico onore a tutte l'altre di gran lunva

fipone auanti , ejfendo il più degno bene 3 che quaggiù in terra da' viuenti

ficonfieguifica . Maggiori nondimeno e più chiari vengon loro l'vno e l'al-

tro di questi efitti ddfirmili , o dagli egj^ali 3perchè in quesli èpiù lodeuo-

l? , epiù intenfo famore 3più fftejfe 3 epiugraui l'occafiom de* benefici . e gli

cnoì i per lelor mani , onoranopiù altamente ;poiché ( merce dell'alta lor

condizione ) fin dipiùgrido , di maggior pregio } econ più filenne ma-
gnificenza. Ala grandinimi vengono eglino3oItre a ogni comparaiione3 da

coloro, ne' quali 3 allefiupraddette cofie 3 ilvincolo s'aggiugne d'affinità , e lo

stimolo delia propria grandezza d'animo ;perchè l'amore con quella in

fiommo grado di perfezione crefice 3 e s'affina 3 e k quefla non èpofiibi'e ri-

tmerfidi non renderfiempre ali
'

altrui valore quelguiderdone 3 che vma*
^d 2 namtnte



4 E S E QJ/ I E DEL RE
nàmente fìbuo mag re . <*sl quantafubblimità di flato, /offe afcefo Ar-

ri '0 Diario Cri anifiimo Re di trancia , e di Nauarra , aperto lo ma-

ri ifé
Sìa l'attere egli portatomfronte la Corona di quel Re.ime, che di rie-"

che'Zzja , di nobilt \ , dipotenza , e di gloria 3 a nuli altro , non è fecondo : e

nel quale', quantunque nelAtodo è di bene , come in propiam tg'oneguitto

s'aduna.
ctanta fu appreffo la (ita virtù, che sì come ilfuocoflammte con

la fua (orma , la quale e nata afalire ,fì muouein aito, cosi egi\,fdegnan-

do eroicamente tutti gli altri iimani argomenti,folo 3con lafuapropria -vir

tìiSileuo aR'aluzjr^a di tanto Imperio , con quella rimife 3 efermo toflo nel

Regno njnione , dirittura ,ficureZjZj>a ,
pace 3 e felicita 3 e con la medefima

ribattifemprefelicemente , tanto con l'armi^quanto colfènno, qualunque

alfuo falire s attrai*erfeffj . Quindi monto egli a talfegno di reputazio-

ne , e di gloria 3 che a mun altro del noHro , o dell'antico tepo rimafe in die-

tro ;edhalafciato fama nel mondo d'vno de più amati , de piùtemmi Si-

mori 3 de piùprodi in arme , e conpiù alti intendimenti , che nella cafa di

Francia fojfergiammai.Era bei/, dunque ragione, che per lo flrano auue-

nivnento della morte di tanto Eroe3di duolo, e di mefìi^a sempiefe ilMo-

do , e che dagranfimi Principi , e da diuerfe Nazioni 3 con ogni piùfub-

blime fbeXje d'onore fife illuslrata (com abbiam veduto ) lafua memo-

ria . Ma innaniÀ ad ogni altro s'apparteneua egli a T>. Cofimo Secondo ,

Gran 'Duca di Tofana , Principefurano 3 ed eroico 3 nel quale non e

punto meno eminente , o ereditaria la magnanimità , che lo'mperio 3 e col

morto Re 3 per nouelta 3 e per antica affinità congiuntifimo . Pero foddfi

fatto ch'egli ebbe appieno all'vno di quesli tfici 3 moHrandò,perla morte

d. ^Arrigo Quarto 3 d'interno 3 egrandifimo dolore tutti quei fegni , che a

gran Principe fi conuengono , fiatili di (òddisfar pienamente all'altro , e

che in onore di sigran Re 3 e di sifretto congiunto 3 con regal magnificen-

%a , e fblennifilma pompa 3 lefequie funerali in Firenze fi celebra]]ero .

Onore, non pur tenuto in pregio , e offeruatoper tutte le nazioni3per tut-

ti i tempi 3 congran pietà 3 ma dalle leggi cos) vmane^come diuine,ordinato

tenuto comunemente indillo di religione 3 opera dipietà 3 atto di magni"

ficenzj,a , e non minore argomento dell'affetto de* viui, che de' meriti de de-

funti . Nel qual' onore 3 mentre che col mettere auanti agli occhi di quei 9

che viuono s le virtuofe o^erazjom de' trap>affaticene rinfrefea negli animi

la memoria



di Francia: s
la memoria , e s accende la brama delimitargli ,fi commuovono anche^f

pietofàmenteglt affetti 3 sì che ilgiulio tributo di dolore3douuto a' morti3uie

pagato conueneuobnente da, ciafcheduno . Ada quello che epiù, con lagra-

Zjia impetrata dalla fikprema bontà }per me'^zo delle preghiere3e de fiacri-

Jici , che da fedeli le fi offerifiono3 quell'anime anticipatamitefifanno bel-

le 3 e difalirfine al Cielo diuentan degnui . Con quella spezie d'onore^aue-

do proporlo il Granduca d onorar la memoria d'Arrigo Quarto 3 pubblico

quello pio,egenerofo proponimento, e acciocché alldmportan\a del caricoy

la dignità 3 e fiufficienXa corrifiondeffe , di chi doueua prenderne cura 3 \

quattro fiuoi Senatori3diprouata virtu3 né'ngiunfi liberamente feficu&io-

ne . Quellifurono il Caualiere Raffaello de Aiedici , il Caualiere Giouan-

nantonio Popolefichi , Niccolo dell^AntelU , e Agnolo Niccolmi . 'Da efii

fufieltaprimieraméte,à cotale effetto 3 laBafdica di S. Lorenzo , sì per efi

fer ella ab antico 3 epey affetto , e perpadronato 3 la Chiefa propria de nò-

siri Principi 3 sì perche la giufìagrandézza di e/fa, e l'ottimo difponimen-

to di tutte le parti 3 e capace d'ognigra pompa , efra li ricche%Zja,e lagra-

fia depropri/f40i ornamenti 3ogm aggiuntole nuouo adornarneto 3grazio-

fifimo vi campeggia , <tAppreff*o,non effendoputo minore in loro la certeT^-

\a della mente del Principe 3 che lafacultà 3 eprontézza dell'efèguirla 3 in-

tefero tutti unitamente in quell'opera a magnificenza, egrandèZz*, e co

pari follecitudme 3 e accorgimento , a ciò 3 che facea di mellteri 3 prepofèro i

più penti . In quella maniera adunque 3dentro al tempo coueneuole 3 e de-

filmato 3 conforme alio'ntento loro 3 e delPrincipe , e all'vniuerfale efbetta-

gonefuro in appresto ; ejìabilito alla celebrazione di effe ilgiorno xv . dt

Settembre 3 perpublico bando ilnotificarono 3 e lofecero fenato . Venuto il

predettogiorno , la mattinaper tempo,fu apertala Chiefa 3 onde tutto Ipo-

polofivalfe della libera faculta dipotere interuenire alle cirimonie 3 egoder

della villa dell'apparato . afilla defiorlimone del quale apparato 3per ageuo-

larnela'ntelligenz*>a3par necefjanopremettere vna generale cogmzion di

queltempio : epero da queflo prenderemo ilcominciamento . La Chiefa di

San Lorenzo 3 la quale è difegno delBrunetteficht, haforma di croce 3e den-

tro di quello Spazio, che è dal principio della Chiefa,fino a doue ella s'incro-

cicchia,vifino tre Naui, ciaficuna di effe,àvna delle treporte dellafaccia-

ta 3 e difito y
e diproporzione corrispondente . Le due Naui minori 3 chef.

B no



6 ESEQUIE DE L RE
no da i lati

, fono eguali fra di loro, efimiliin ogniparte, e taltra Natte,che

è loro in melo , agguaglia la larghetta d'amendue quelle , e nell'altèyZja ,

co qiujìaproporzione lefopraffa . Quejìa, nellafua lungheT^a, forma,per

ciàfeuna banda, otto archi : la 'mpojtatura del primo arco , cosi dalla ban-

da dejlra , come daliafinifra di quella Naue,pofafopra vnpilafro dipie'

traferena , commefjo nelmuro della facciata, e lampoftatura dell'ultimo

arco ,Jopra vn pilafiro ifolato . Gli altri archi da quattordici grojfe colon-

ne di pietra
, fono fofienuti , delle quali 'vene hanno fette per banda, e le co-

lonne sì come tuttigli altri membri d'architettura,fino d'ordine Corinto,

e dipietra ferena 9 sì come i pila/tri, oue s'appoggianogli archi delle cappelle

delle naui minori, corrifpodono alle colonne delia naue maggiore , così agli

archi della naue maggiore , corrispondono i vani delle Cappelle^ . Quefie

fono feifolamcnte ,perchè nelvano delfettim arcocolla banda drfera,vi e

la porta delfianco , e dallafiniBra quella del ch'ioflro,fopra la quale rifie-

de Porgano In luogo dell'arco ottauo , vi èper ciafeuna banda vna faccia-

ta di muro , in vna delle quali è dipinto il martirio di S. Lorenzo , e l'altra

è desinataper cofa fintile . Dirimpetto a quei duepilafri , a' quali , come

s'è detto, s appoggianogli vltimi archi della naue maggiore, nefino due al-

tri d'eguale altera , appoggiati alle ale delmuro, cheferrano la tefa della

Chiefa , e,/òpra questi quattro pilastri ,fino gettati quattrograndi archi

fòftenentila cupola. Sotto l'vlttmo arco,appunto in luogopiù eminete,epo-

Ho l<zAltar maggiore 3 elo £pa\io,che è dall'Altare,fino alfine delia Chie-

fa , che rimane di forma quadra ,ferueper coro. Dagli altri due archigra-

di, che fono dalla banda dejìra, e dallafinifra , prendono cominciamento

ìvno , e l'altro braccio della Croce,ciafcuno de quali, nella partefuperiore,

'verfio làncrofatura delmuro della Chiefa,fk due cappelle,e,nella parte op-

posta , vnafola . Nellapunta di ciafeun braccio , vi èpure vna fola cap-

pella in me%z>o a due porte ,per vna delle quali vifi va nelle fiagrestie , e

l'altra feruèper adornamento , e corrispondenza . Imolti altri adornarne'

ti, e bellèXz^e di questo Tempio, quifitralafiiano, perchè con difficultà s'e-

sprimono, e con tediofileggono3 e nelcorfo della deferitonepiù opportuna-

mentefieno men\onati ; alla quale, da quella parte 3 che prima alla vifté

s apprefentaua 3par conueneuole darprincipio .

la



DI FRANCIA. 7
A facciata di fuora, era tuttaparata dipani neri 3 e

intorno aliestremità di ejfa , sì nelCalteXz^a , come

da' lati i altripani aggruppati , e crefj>i eranofoprap-

poni , che , ricadendo 'variamente, ofaccendofregio,

accrefceuano eperfe%ionauanoTornamento. Lepor-

te deliafacciata erano d ordine Corinto, il telaio della

porta maggiore appariua di porfido : ipiedeHalli delie

colonne di colorpaonaT^o . Le bafie, e t capitelli dimarmo giallo , le colon-

ne di ferpenfino , la cornice ,1'architraue , e7frontifpiXjo rotto nel meT^.

7^o , erano diporfido : nelfregio erano triglifigialli 3 efra l'vn triglifo 3e l'al-

tro ingiglio , earme di Nauarra 3 e così aueua laporta ilfiuofinimento .

Dalla rottura del frontifj?iz^iofurgeua vn grangtglio doro,ilquale a-

ueua vn ampiofeudo nelfieno , entroui in due feudi minori\dallaparte de-

lira 3 larme del Regno di Trancia , e dallafini!ìra, di quel di Nauarra: li

quali dalle due infegne , e collane dell'ordine di caualleria dello Spìrito Sa-

to 3 e di S. Michele, erano inghirlandati . L'adornamento dellofiu do , era

ombreggiato di colori morii, e malinconofi, due Mirti fiedenti infulfironti-

fjìiZLio lofifi- neuano 3 le quali pareuano appenate per quellvficio 3 e quafl

ripentite della cagione . Sì come
,fiopra lafiommita dellofeudo 3 era ildia-

dema reale , così da quellafi partiua vnagrande , e douiXwfia ricaduta di

panni 3 che aliargandofi\àgufa di padiglione , ediftendendofifino a terra
,

faceuà alta porta maggiore , maeHofi e lugubre ammanto : e legandofi con

*vna dell'eslremità de quadri , che eranofiopra leporte minoriifaceua fra.

lìvna porta e l'altra , vn fettone con ricaduta filmile a quella , che era dal-

ia parte oppofla di ciafcun quadro . oAlle porte minori erano , in vece di

colonne méXz^i pilaflri , elfrontifiiXjp era intero: nelrimanente r
rutta-

vano in tutto ilmedefimo ordine 3 e l'adornamento de pannipoco variaua

da quello della porta maggiore .

A canto a ciaficun ptlafiro era vna Morte inpiedi fiopra vna bafa,co-

me afiijìente in quel giorno , perguardia e cufodia dell'entrata del Tem-
po . Sopra ilfrontifpi&io di ciafcuna porta era im quadro, con orname-

lo intorno , di pittura e dipanni, e con vn giglio fiopra nel me^z^o .

Nelquadro erano dipinte due Morti, cheme^&e a ghiacere, reggeuano

vn ouato, in vno de' quali era dipinta lamprefa delRe , che ha per corpo

B 2 due



8 E S E Qjr I E DEL RE
die Scettri attraiierfiati, coigiglio in punta , e nelme%ZjO di efii vnafpada

ritta ) e coronata, colmotto

DVD PROTEGIT VNVS.

Per dimostrare , che la virtù d'vnhuomfilo di due Regnifu protettrice .

Nell'altro era dipinta queua delle dna colonne ritte, e alia reale coronate}ed

eraui queSìo motto ,

QVI DEDIT HAEC DABIT H1S VLTRA.
Significando, che egli riconofieua da Dio l'acquisto dellagrandeZjZj* ,e dal

medefimo Speraua l'accrefiimento . Così dichiaro egli molto aitarnete gli ef-

fetti di fua 'virtù, la cagione difuapotenza , ilfondamento di fuefieran-

Zj,a . Sotto la cornice , che difiingueua ilfrontifiizjio dalla parete della fac-

ciata, era vnfregio di pannifòprappoSlie cadenti-firmile al digià detto,che

tutta quanta la trauerfiaua . Sopra la cornice, nelme%z,o delfrontifiiXip

della facciata , era affijfia vna mcchia,che appariua diporfido, e difierpen*

tino , a canto a glifìipiti della quale s'appoggiauano due Morti veSìtteài

lutto,e nelvano,fra la cornice,
e
'tfrÓùSJnzjio,erapòSIa vna teSIa di mortet

alla quale vn panno increspato con molte pieghe
,
faceua come vn figgolo.

L'apparato di dentro era tutto infieme compoSìo , e diuifato in manie-

ra,ch'egli confieguiua tifine conuenienteaToccafione , di muouere i circu-

llami amarauiglia, lagrandeZjZja, e virtù del Re , con efiquifitelz^a d'or'

dine , e dinuen%ione , vi eram molte gmfie magnificarnete alviuo rappre-

fentata : eper eccitare a meSìizJa , non vi aueua parte alcuna deltempio ,

che fipotefie acconciamente adornare ,o coprire , che non fiofie coperta dì

panni neri , diStefiamente pendenti , o in varie ynaniere aggruppati , e ran-

noiti , o nonfiojfie adornata dipitture di chiar oficuro : lequali , o elleno cofè

interaniéte funefie rapprefentauano , o in atti , o in abiti lugubri,e manin-

conofi, o meSle, e maninconofie aueuano intorno l'accompagnature, egli a-

dornamenti . Imotti altresì, che vi fileggeuano ,fìgnificauano ,
per lo più ,

effetti, eproprietà della Morte ,ola caducità delle cofè vmane , e delviue*

re, o efirimeuano in quelli , a chi s'adattauano , dolore , lagrime , e condo-

£ien\a : e queSli erano tutù della dtuinafcrittura,fontana viuace difiala

tendi documenti .

La



DI FRANCIA. 9
La porta maggiore della Chiefa , dalla parte di dentro 3 è mejja [in me7-

nella grojfezjz^a . Ouefìejòtengono ilballatoio di marmo , che: rifìede So-

pra la porta 3per vfo di moftrar le/acre reliquie , donate alla Cbtefà dalla

glorìofa memoria di Lion Decimo, le quali quiui in vn luogo particulare

a ciò deftinato 3 congrandifimo onore e reueren^a 3fi venerano , eficon-

fèruano*

Le dette colonne erano mefite di panni : ilballatoio tutto coperto , sì co-

me tutto ilrejio dellafacciata> dalvano delle porte inpoi. A canto alle co-

lonne s'appoggiarono due Morti diftraordinaria grandeT^a
y le^>

quali , con lafalce Iettata in alto , infègno dìlor vittoria 3 tut-

te orgogliofé 3 mofrauano infùperbirfi per questa nouel*

lapreda }piu cheper verun altra che mai face[fe-
ro . Sopra la porta di méX^o eras *vngran

quadro* quejlo epitaffio>dimoftrante9
* chi <vem]fe , l'onore di quejla

pompa , da chifojfe fat-

to, eperche.

HEN,



io E S E Q^V I E DBLRE
HEN RICO QUARTO GALLI ARVM ET NAVARRO RTGI
CRISTIANISSIMO MAGVO PIO FELICI PACIS AC
PVBBLICAE QVItTIS FVNDATORl VICTORIIS TRlVM-
PHISQ^. CLAR'ISSIMO GALLI CAE LIBE RT A T IS V I N-

DICI ACERRIMO IMPERATORI SEMPER 1NVICTO
MENTE VI RTVTE PIE TATE COETERISC^. LAVOIBVS
OB QVAS DIVIN OS HONORES DECER NERE SVEV IT
ANTIQVITAS PR AESTANTISSIM O

QVT CVM DECIES QVATVOR ANNORVM S P A T I O PO-
TENTISSIMI HOSTIS EXERCITVS PROFL I GAS SE T.

OCCLVSVM SIBI ADREGNVM ADITVM. PRVDENTIA
FORTITUDINE CLEMENTIA APERVISSET. ivtPERIVM
MEDICEO CONIVGIO AC NVMEROSA PROLE FIRMAS-
SET ANTIQVVM GALLIAESPLENDOREM HVMANO
GENERI PACEM RESTITVISSET AC DEMVM SE IPSVM
NE QVID INVICTVM RELINQVERET HOSTIBVS IGNO-

SCENDO SVPERASSETINSVMMO GLORI AE FASTIGIO
IN VRBE QVAM SERVAVERAT INTER CIVES QVIBVS
VITAM FORTVNASC^. REDDIDERAT

CASV CECIDIT FUNESTISSIMO
PRID. 1DVS MAH M.DCX

COSMVS II MAGNVS DVX ETRVRIAE UH MAXIMO
R£GI AFFINI OPTIMO DE SE DEQ^ C R I S Ti ANA

iUP. OPTIME MERITO IVSTA MOESTISSIMVS
S O L V l T.

W
)
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7SFelme^ZjO della facciata 3 e in luogo eminente,fòpra la cornice, erav
nagrand'arme reale 3 con le debite appartenente 3 mejfa in meT^o da due

trofei , che erano comefimbolo della 'virtù militare di quelle, e dentro

verano alnaturale dipinti 'vari frumenti 3 arnefih e abiti bellici 3 e sì l'ar-

me come i trofei aueuano dintorno ornamento dt panni, epocofattoiar-

me 3 era l'amprefa delle colonna .

Sopra leporte minori erano le due imprefèdelRe co'lor motti 3 e co loro

ornamenti .

Le colonne della naue maggiore erano fafiiate dipanniy da capo apie-
de , e dalme^ZjO di ciafeun arco , sì della naue 3 come della trauerfa delte-

pio 3 pendeua vrìouato , entroui *vna Morte in piedi
3
con falce in mano

ì o

altro Strumento 3 che denotajfe qualchefuo effetto^ oproprietà .

Dalla fiommita dell'ouato fpuntaua la boccia delgiglio doro 3 da lati

le due foglie 3 che l'accompagnano 3 e difitto n 'ificiua ilgambo . Dal me-
defimo luogo 3 onde flaua appefi louato.per ornamento di quello ,pendeua-

no due ricadute di panni 9 che nelcalare s aliargauanofino a capitelli del-

le colonne 3 e quindi poi ricadeuano aguifa di drappelloni . Sotto i piedia
ciafeuna mortefivedeuan dipinti cadauerifiheletri, tejìe3 e ojfami dtmor

ti ,o anime appenate epiangenti 3figurate inguifa 3 che appariuan defide-

vo
fi oltremodo di fentire ilfiuono dell'angelica trombaciquale^j

Ciafcun riuederà la trifta tomba ,

Ripiglerà Tua carne 3 e fua figura ,

Vdirà quel che in eterno rimbomba *

Epero imotti 3 che erano nelle cartelle3 la certa refurre\ione de*mortiprin-

cipalmente additauano : *vnaparte de quali erano quesli

DOMINVS MORTEMNON FECIT, NEC LAETATVR IN PERDI*
TIONE VIVORVM.

CVM DEDERIT DILECTIS SVIS SOMNVM ECCE HAEREDITAS
DOMINI.

IMPLEBIT SPLENDORIBVS ANIMAM TVAM, ET OSSA TVA
LIBERABIT.

REVERTATVR PVLVIS IN TERRAM SVAM VNDE ERAT. ET SPI-

RITVS REDEAT AD DEVM, QVI FECIT ILLVM.

ERIT TIBI DOMINVS IN LVCEM SEMP1TERN AM, ET DEVS
TVVS IN GLORIAM TVAM.

C 2 Con»
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CONSVRGAM CVM SEDERÒ IN TE NE B RI S, DOMINVS LEX
ME A EST.

CONSVRGE, INDVERE FORTITVDlNE, INDVERE VEST'IMENTIS

GLORIE.
FlNlTVS EJT PVLVIS, PREPARABITVR IN misericordia
SOLt-VM.

Detro agli angoli , ne quali gli archi dellanane maggiore , e delle brac-

cia delia Croce ,fi congiungono infieme, pofiauano grandifeudi , i quali con

la (ommith che ,perpm vagliela,fiporgeua infuori , rafintauano la cor-

nice , che è fepra l'architraue degli archi, e che,ricorredo per tutta la Chie-

fafirueper vfio di ballatoio . Neglifeudi vi era, dipinte, o l'Arme di Fra-

eia e di Nauarra , o le due imprefe delRe,e tutti erano con determinato or»

dine {compartite^ . In cima a ciafeunofeudo era la Corona Reale , e in-

torno da varijgruppi e auuolgtmenti di panni, erano graljofiamente cir-

cedati 3 e ricinii . Nelfregio, che efra l'architraue degli archi , efra la cor-

nice , era fatto vn fregio pollicelo , nelquale fi'vedeuano in campo nero

qigli doro , e la'nfigna di Nauarra 3 e le'mprefe del Re, con tal ordine , ehe

per tutto ilfregio erano equtdislatilvna dall'altra, e regolatamentefifitc-

cedeuano . Sopra la cornicefiùrge continuatamente vnaparete dimuro ,

la qualesproporzionatamente aizzando/i,fafeftegno alla riccafòffitta , che

termina lalleila delTempio . In quefka fino le fnefre , che danno diu-

rne ifetuate appuntofepra ilmeXzjO degli archi , sì che nellanauemaggiore

otto ve nefinoper banda , e quattroper ciafeun braccio , e, fra l'vnafine-

Jìra e l'altra , rimangono ventiquattrofiazj interi, efidici meXz^ifeazj .

In quesli erano trofei , e, neglt fpal^ interi erano ventiquattro quadri di

tal grandezza , chefra lornamento dellapittura , e de panni occupaua-

no tutto lo fipazjo . In quattro di quefìi quadri , iquali eranofecomparitti

nelle braccia della Croce , erano quattro trofeifìmilt a quelli dellafaccia-

ta , e negli altri venti , a fine di dimostrar la grandeXr^a del Re ^Arri-

go , e ael Regno di Francia , vi erano dipinte venti Prouincie di quel

Reame , informa di 'Donne digrandaffare . Quefle , benché per dichia-

rare lagenerofità e grandezza loro ,foJfero riccamente , e realmenteam-
mantate , e per effer meglio riconoficiute, oltre ainome,auefiero intorno l'v"

fitte infiegne , non aueuano pero nelvolto Ivfetagioia, ne aueuano in tefia,

om mano , ma per terra > efra i piedi3 le Corone , egli Scettrite tutte erano

ttteg-
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Atteggiate di lagrime 3 e di dolore 3 e s) attonitefembrauano, e sbigottite,che

la[olita lorforte\z^a pareua3contro all'irato/vinta dalduolojome virtù,

eh'a troppo sì confonda .

Ed tra ben conforme a ragione 3 efecondo ilvero 3 ilfire esprìmer lor

cjUeHi affetti 3 perche qual cagione poteuano elleno auere 3 più giujla

maggior di dolore 3 e di pianto3chevederfiWimafefcemejionpure delpro-

prio Re 3ma di ami Re 3per la cui virtù elleno viueuan felici \ Lapoffen-
te dejlra delquale 3 non folo aueua tolte quelle dalle branche di Morte 3 o
fanalole dagl'inuecchiati 3 e dijferati malori diguerre 3 e di ribellioni3difet-

te 3 e di Cittadine difcordie 3 chefono il disfacimento d'ognigra Regno^ma
con piaceuolezj&a 3 e defrel^a nell'antico 3 eprimiero vigore 3 ìaueua ri-

meffe ingufa 3 che tuttoHAlondo era invaghito di lor bellèXz^a^ammiraua

, la lorogiocondità , e sfuggiua difar proua di lor balia .

Qiiette .acciocché dalla ccnfrmita delle lor parole3 la conformitàfico-

nofcejje delle h r menti 3 e della cagwn della lor mcfìi%fa3 diceuano come un

cantico y filmo continuato , delqualefotto la pittura di ciafuna donna>

fileigei*a vn verftto , cominciando da quella, che era nelprimo luogo a
man deftra della nauemadore . Il Salmo era queiìo .

RBfj Langite ante cfequiasRegis, adfumite fùper cum Carmen lugu-

Ppy bre,qui prafftabat ornamenta cultui veftro .

Defecitgaudiumcordis nofìri , verfus eftin lu£ìumchorus nofler,

cecidit corona de capite noftro .

Si locuta fuero non quiefcet dolor meus , & fi tacuero non recedet a

me 3 quia renuit confòlari .

JncJitus, ìnterfecìus e fi, cecidit fortis 3 quafi non eflèt vn£rus oleo .

Quafi auulfa? arbori abltulit fpem meam 3 $c in calle meotenebras

pofuit.

Abftulitquafi ventus defideriam meum, & velut nubes pertranfijt

fpesmea.

In me ipfamarcefcit anima mea, &pofsidét me dies affli £lionis., quia

abftulit dominus magnificum de medio mei .

Qui deie&us eft diuinnus in pcenitentia , oc tulit abominationem im.

pietatis.

D Cum
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Cumexurgerenthominesinnosjmemorfuitnoflri,ne redemitnos

ab inimicisnoflris.

Impctum fecit contragenteshoftiles ^perdidit contrarios, Se infc-

ftatuseftfortcs.

Dilatauit fìnes gentis fùae 3 6cnà erat qui refifteret quia Dominus erat

cum co .

Robot auit clememia tronum eius 3 quia exaltabitur parcens .

Seditpopulusmeusinpknitudinepacis,dum Regemin decorefùo

videruntoculimei.

Terra ìncultafìcuthortusvoluptatis* &ciuitates defèrta, ac defli-

tutae, munite federunt.

Sed cum Jori gè factus cfl confolator 3 ehnguit cor noftrum 3 nec fpi-

ritus remanfitin nobis.

Conueria efì: fcftiuitas noftra in luc"lum ,& carica noftrain placlum.

Generatio altera Iaudabit opera tua, & virtutéternbilium tuorum
pronunciabunt.

Gloriam Regni tui&magnitudinem tuam loquentur.

Dicent quia ze iatus eli Sion , introibimus in tabernaculum Dei ado-

rabimus in 1 oco vbi fteterunt pedes eius .

Kos autem populus eius ploremus coram Domino , qui det fàluteai

Regi de ìuiliuam iùam tìlio Regis .

ÌSle due angoli dell'arco grande , che guardano ver/o la facciata delia

chitja, erano due Angiolij quali\come pietofconfolatori 3 con certapromef

fa dell'immortalità dellafama dei 5^<? <*Amgo3e delfine di quel dolore3con-

foìauano le Trouincie con quejleparole3che aueuano nelle cartelle .

GLORIA E1VS SEMPER INNOVABITVR
AVFEREr DOMINVS DE VS LACRIMAM AB OMNI FACIE

JlCoro della Chitfaè tutto marauigliofam ente adornato
,
perche nella

tefta gli §fa%i , che rimangonofra le trefinelire3 che vifino3
tuttifinpie-

ni di pitture di mollo pregio , di mano dei Pontormo : e nelleguace, di ma-

no deUo ttejfo 3 nSe dipinto con artificio mirabile 3 il Diluuw 3 e'I Giudico :

non dimeno perchi il Coro nell'apparato corr;fj?ondeJfe all'altre parti del

Tempio 3fu necejfario , che lapittura cedejfe all'occafone , epero tutto fu
parato



D I F R A N C I A. if
parato di pannineri , con ricadutefilmili altaltre .

Nella tetta , in luogopiù eminente3era vnagradarmi reale, entroni, in

duefeudi minori , Carme deHi due Regni : quella corrifpondeuà a quella

che era nella facciata , e due gran ritratti di Morte , che pofauano [òpra

*vno imhafamento dimarmi mifichi 3 la fotteneuano . In ciafcuna guan-

cui delCoro,veravno imbafamentofimile,che reggeua l'arme del'Re3co-

giunta con quella della Reina .

Laitar maggiore non fu rimojfo dalluogofilito,edera riccamete addob

lato 3 e guermto di jacri arredi, pero con ricché^a tale,che alla metti\ia

non repugnaua . Dalla banda defra dell'altare , era preparata la Sedia

per lo Prelato , che doueua celebrar la mefa filenne 3 e dalla/ìnifra il Seg-

gio per lo Granduca 3 e queflo , e quella aueuafiopra ilfio baldacchino ,

Nelle naui minori, e nelle braccia della Croce ,pendeuano panni ditte'

famente per tutto , dall'archttraue degli archi delle Cappelle,fino a terra,

fé non che da melati'altera ingiù 3 a ogni tanto , agufa di cortine}s'al-

Zjauano ,per lajciar libera la 'veduta delle Cappelle . Ouette erano tutte

parate di panni, efopra laltare vi aueua vn grado variamente dipinto ,

con offa 3 e tefle di morti 3 infui quale, in mé^z^o a due candelieri ,fu col-

locata vna Croce . Nel dinanzi di ciafuno altare fivedeua 3 in luo"o dì

paltotto , vn profefio cadauero 3 che mottraua parimente anfetà 3 e fpe-

ranla defier libero dille penejn che lo teneuan le proprie colpe,per mètzjO)

de'fujfragi e de'fiacrifci, chefipra l'altare a Dio soffermano : e quetto di"

chiaraitano ottimamente qué motti, che intorno vifileggevano: come

SIT PL AC ABILE SACRIFI CI V M. ODORETDOMINVS ODOR EM
SVAVITATIS,

HABITANTIBVS IN VMBRA MORTIS LVX ORIATVR.
EXAVDIAT DE COELO D'EVS SVPER ALTARE HOLOCAVSTI.
DOMINE IN MISERICORDIA TVA LAETABITVR REX.
ADIMPLEBIS ME LAET1TIA CVM VVLTV TVO.
REMITTE MIHI DOMINE, VT REFRIGERER.
MELIOR MISERICORDIA TVA SVPER VITIS.

-DOMINVS REFVGIVM MEVM IN DIE TRIB VLATIONIS.'

efimili

In luogo di quei pilattri , chefono fra l'vna cappella , e t altra 9 efra la

porta maggiore >ele minori 3 che tutti erano coperti di panni >flvedeuano

D 2 fopra
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foprabafe alte quanto me^ZjO il pilaflro 3 ritratti di ffattento[è Morti ,

leuate in piedi 3 le quali con la grandetta loro , arriuauano all'architra-

ve . Le bafeaueuano tutte la sleffaforma 3 ma dentro 'variepitture, e of-

fa e te fi e di morti vi erano variamente rapprefintate . Le Morti erano

anch'ehéno diuerfamente atteggiate 3 e aueuano in mano 3 o attorno vari

strumenti , e nella cartella di ciafcuna bafa era ilmotto 3corriFpondente al-

lo frumento, e aliattitudine. Queite vnitamente la miferia della con-

dizione vmana mettendo auanti 3 il principio e l termine delviuere , eh'

è

*vn correre alla morte , intendeuano di ricordare 3 mofrando 3 con l'efem-

pio grande , e frefeo di queflo Re, la morte non curare altagloriajnuolge-

re il piccolo, e7grande , e gl'infimi a piùfòurani adeguare . Pareuano
alcunefortemente marauigliarfl 3 di chi nelle cofé terrene finoderatamen-

te impacciandofi 3 a quelle 3come a cofifermepappiglia3e dell'eterne no cu-

ra : altre di non fipoter dar pace di quelli 3 che viutndo , e operando 3 come

immortali , di queflo vltimo termine 3 fpenfierati , non frammentano y

e quafiche elleno efortafferò que' tali 3per loro confufione3 a fbecchiarfi in

tffe ,pareua 3 che3fdegnate3 dice/fero

O fupeibi Criftian mifèri lafsi,

Che deJJa vifta della mente infermi

Fidanza auetene'ritrofìpafsi.

Non v'accorgete voi, che noi fìam vermi

Nati a formar l'angelica farfalla ,

Che vola alla giufFizia fènzafehermi?

Di che l'animo voftro in alto galla;

Voi liete Cjuafientomato in difetto
,

Si come vermi 3 in cui formazion falla ?

I motti delle morti eran quefii .

VNVS INTROITVS EST OMNIBVS AD VITAM, ETVNVS
EXITVS.

IVGVM A DIE EXITVS DE VENTRE MATRIS, VSQVE AD DIEM
SEPVLTVRAE.

NONGLORIETVR SAPIENSIN SAPIENTIA SVA, NON GLO
RIETVR FORTIS IN FORTITVDINE SVA, NON GLORIETVR
D1VES IN DIVITIIS SVIS.

GÈ.
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CENERATIO CAR.NIS ETSANGVINIS, ALIA F I N I T, ET ALI \
NASCITVR, OMNE OPVS CORRVPTIBILE IN FINE DEFlClET-NE GLORlbttii IN CRASflNVM, IGNORANS QVID SVPERVEN-TVRA PARIA T DIE S.

CVM orXhKJNT PAX, ET SECVRITAS, TVNC REPENTINVS S V-
PERVENIET INTERITVS.

NVMfcRV S D!;RVM HOMINVM QVASI GVTTAE AQVAE M ARIS.
SICVT PALEAE ANTE FACIEM VENTI, ET SICVT FAVILLA CVM
TVRBO DISPERDET.

TRA N SI BIT VITA TA.VQVAM VESTIGIVM NVBIS, ET SICVT
NEBVLA DISSOLVETVR, QVAE FVGATA EST A RADIIS SOLIS.

ECCE LVNA ETIAM NON SPLENDET, QUANTO MAGIS HOMO
PVTREDO, ET FILI VSHOMINIS VERMI S,

R EX HO DIE EST, ET CRAS MORIETVR.
QVID SVPER BIS TERRA ET C1NIS?
MANE FLORET VESPERE DECIDIT ET ARESCIT.
QVID l.VCIDIVS SOLE? ET HIC DEFlCJET.
HOC IVDlCIVM A DOMINO OMNI CARNI.
QVIS EST HOMO QVI VIVET ET NON VIDEBIT MORTEMI

efimtli ,

Piacerefiere all'apparato orrore e adornarneto , s'erano velati di Oc"
ehi , che fono fipra le Cappe e 9 e che danno illume alle nani , con una co-

perta neragitila qu 4e o vi era?w dipinti tregigli to l'arme del Regno di Na-
uarra . Intorno all'Occhio , sì come nella volta e negli angoli delia lunetta,

eranopanni cadenti e rauuoltt, che ladornauano. Jl fregio , che è[òpra l'ar-

chttraue 3 era pò (l>ceto, firmile in tutto a quello della naneman o'wre_j .

A4a quello 3 che più d'ogni altra cofa mottetto,gli huomini a marauiolia
y

e la grande{za chiarina di quefta perdita 3fiera vna fcelta delle più le-

gnatale prodézze del Re irrigo , dalle quali chiaro s argomentaua 3 lui

non dvnafila , o poche virtù , o tn grado mediocre , ma di tutte e(fere fla-

to corredato infimma eccellenza . Quefe erano dipintem venivi qua-
dri di mano daltrettantipittori della Citta. Ilprimo de' quali (òpra lapor-

ta delira , l'vltimo fipra lafinislra ,gli altrifitto gli archi delle cappelle ,

ordinatamentefurono t ollocati . oAueuano dallaparte difipra,per orna-

mento^frontiIfi^i a rouefiio 3 e rotti nelme^zjo 3e nella rottura era vn vi-

glio . Dalle bande aueuano termini , efitto la Pittura di ciafun quadro 3

'' maggior notizia 3 la dichiarazion latina vi fileggeua . Fra le co
fé

lode-

E uoli
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noli è che par tori/co virtù 3 e annouerata l'ottima educazione3come quel-

la che la buona inclinazionenon folo meglwra , eperfeziona , ma le forze

fuperando della Natura 3 la vizilofa ha poffanla di rimutare . // che con

ehtaro esperimento fece manift fio Licurgo 3 quando volle ritrarre i fuoi

Cittadini dalviuer molle 3 e desiargli afiudio donesla vita. Ma vie pia

lodeuole e necejfaria è ella ne figliuoli de Principi 3 sì per beneficio del Re-

qno 3 che per lo buon Refifa buono 3 a quella guifia3che per lo vigor delcuo-

refirinui"ori/cono l'altre membra , si ancheper onor de figliuoli de Prin-

cipi , che debbono vantaggiar gli altri in virtù 3eper lordine di Naturafe-

condo il quale 3 a chi più sa , come i Principi 3preme più la buona educa-

zion de'figliuoli . Quefla non manco ad Arrigo Quarto 3 perche ilRe An-

tonio fuo Padre ,preuededo dall'ottima indole3 che ogni abito dejìro aureb*

be fatto in quello mirabilproua 3e intendendo d'improntare in lui laformai

figura di (uà virtù } volle 3 che egli imprendere di Re l'altera di mente
,

ti coraggio 3 èlvalore 3 non gli agi 3 e le morbidelire , e che, colpreslo ac

quiflo della fortezza del corposa quellafidifioneffe dell'animo . Pero con

tutto che egli ]
r
oJfefuo primogenito , e lprimo Principe del[àngue di Fran-

cia 3 lofece alleuar da bambino ,
fecondo l'antica e rigorofa dtfciplina Spar-

tana , aufandolo a caldo efreddo , a di/agi ,/udori 3 eda/pre^ze. aAccioc-

che dunque fra tanti effetti 3 chefirapprefentauano difua virtù 3fiofferap-

prefintata prima qualche lodeuol cagione3dallapittura delprimo quadro,

l'educazione fi conofceua
del Re <*A> rigo , doue egli appartua difetianni

in quel torno 3 di la dal naturai cojtume , fpiritofò e feroce slarfra ifol-

cati più vo lentier chefra le nutrici! volgerfipiù alfuon degli fru-

menti militari che de fanciullefcki : addeslrarfinelfaettare 9

guftar di cacce 3 e andarfene fcal\o 3 e'nzucca all'v-

fanXapure degli Spartani, appo t quali quel

la portatura di capelli era contrajje-

gno di nobiltà3 e\fieondo loro3à
belli crefee bellezza3 e ne

non belli da biz-

LIN-
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SEVERA PVERITIAE DISCIPLINA ET LACONICA
INSTITVTIO HENRICVM AD VlRTVTEM. ET

MILITAREM GLORIAM FINGIT.

UH oA rotta che il Re 3per propria dififa , diede al Duca

<^/ GioioCa a Coutras 3 con la morte di detto Duca3 e_j

di oran nobiltà Frangefé 3fu come oriente di fue fpe-

ranz. e , epero , nelfecondo luogo , era per la prima a-

lione rapprefentata . Quefta fece conofcere 3 che quel-

li, che non ìamauano, lo temerebbono , efi egli vifi

moflro coraqnofo , e perito in guerra , fitperando col

valor fuo > e difua gente il difauantaggio gran difimo 3 ch'egli ebbe co ni-

mici nel numerò \ con l'vfare fubito doppe il fatto 3 contro altvfi comune

de vincitori ajfaliti 3fomma clemenza,fi dichiaro con altrettanta fiu<t

olona pio 3 e magnanimo ipercciocche più dolentefimoSiro egliper quella,

firage 3 che lietoper la Vittoria . T>iede piena libertà a prigwn Qattolu i ,

E 2 fen'Xa*--~*
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fcr^a taglieggiarnepur vno ,
(òuuenne e vìfito egli JìeJJb in perfona ibijo-

gnojì'. e feriti: él fratello de^Vuca ,il quale erarefiatoferito a morte, non

fen%a fio lagrimare 3gli morì in braccio . Si vedetta dipinto il Re in at-

to di licenziare e liberare i prigioni , e le parole gentilmente dichiarauano

quefio fatto.

C^VORVM VlRTVTI COVTRASIACAE PVGNAE FORTVNfA
'

PEPERCIT, EORVM LIBERTATI PARCIT HENRICVS
NIHIL EX VICTIS PRAETER GLORIAM SVMENS.

V4ND O Qs4rrigo T'erigo a Torfi fufoprapprefò , il Re
di Nauarra 9 contro al "volere e cpnfglio di tutti ifioi.mi-

fe infume tuttefueforz>e , e mostrando amore } efedefri'

gulare verjò il Re fuo Signore , corféad ejporre per lui co-

raggicfamente la vita , e sìfelicemente ilfoccorfe che non

fòprauuenendo quellefecrabilparricidio , che a quello tolfè la vita , dentro

a tremefi lo rimetteua vittorioso nella Città di Parigi. Ma doppo queli'ac*

adente 9
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adente 3 amando meglio tatto l'efircito difiguire ilvalore 3 e laprudenza
d'vn filo , che le pafiiom 3 e lafortuna dì molti ,fu tirato in vno Jlejfo vo-

lere dalla prtrogatiua del[angue, dall'eccellenza della virtù , e dall'ottima

àffiofìXwn danimo del Re di Nauarra 3 conoficiuta , eprouata da tutti , e,

dall'vltime parole del morto Re 3commendate: onde (ubilo 3 tui'ted'accordo,

lo gridi) Re . Ad efìmplo dell'efircito 3 la maggior parte de Principi e Si-

gnori Frarì^e/ì, che la caufa gwjla del
cRe conofceuano

, fi gettarono nette

Jue braccia . Onde egli 3fallendo effere vficio diprudente , e marnammo
non mancare allafortuna, che s'offerifie 3 e che le guerregìufie rtefeonfe-
lici , accettò magnanimamente lo ficettro . Ne lo sbigottì il vederfi contro

le più potenti for&e d'Europa 3 i ribelli oflmati 3fiorditi ifudditi 3 affati-

cati gli amici 3 e molti pretendenti M%.egno } i quali non meno offendono

che i compagni . In rieompenfia di tanto onore 3fi proleilo eofiifiubito con

lealtà reale, perfiecutore e nimico di tutti i ribellanti e nimici alla Corona di

Francia : e per opprimere ognififi?etto e commouimento
3 cheper canon di

religionepoteffe nafiere , dichiaro e promifie 3per quanto attmeua a
gli altri 3 d'aslenerfim tutto da nomta 3 e di volereper fie me-

defimo informazione d'vna congregazjion generale

adunata in Francia s rimedio efficacifisimo agli

errori 3 e controuerfie3 e dubbióse . Era
dipinto il Re nelfiuo padiglione , doue

i fidati a gara andauano a in-

chinarfili , e riconoficerlo come

Jte . Sotto eran le
fi-

glientiparole .

IN
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IN REGNVM SIBI NATVRA ET PATRIIS LEGIBVS DE.
B1TVM D,VM FESSIS GALLIAE REBVS RVENTIQ.; IM-
PERIO SVBVENIT ET TOT POPVLORVM DISCOR.
DES ANIMOSIN SVMMAM CONCORDIAM
ADDVCIT DIVINOCONSILIO SE ACCER-

SITVM HENRICVS INDICAT.

Entre che ^Arrigo Quarto affediaua la Città di ^Parigi , <vna

granparte delfuo efercito, per varie cagioni e rifletti,fi dif-

folue j onde eglifu affretto di ritirarfi :pero fé ne vene a Die"
pa

y
la quale,fruendo all'altre,per efemplo dobbediéz^a,pron»

tamente lo riceuette . Ma,effendo egli fèguitato da vn poderipmo efercito

delDuca d Vmena, rimafe quafìaffediato. Non di meno , neper lapoten-

za degli auuerfari , ne perpiccole^a di forz^e , ne per altro /concio , o di"

piuuataggio 3 fi sbigottì , an\i accefé l'animo a nuouo combattimeto > e fti^

mando bella eficurifìima cofà lo superar nel proprio valore, con la pocage*

te che aueua y da tre luoghi a vn tratto fecefortita , e, ajfalito ilnimico3ta*

to

m wm T a j$
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toilàtnm^otchelosfor^aritirtrfitemo
guerra ilfouerchiare ilnimico in numero ,fenonfiauan{a in virtù . O*-
denelquarto quadrone era afegnato arammemorar quello fatto,five-
deua ilRe combattente contra 'inimico , conhrdmefopraddetto> e CottoCi
leggeuaqttetta inferitone.

J

NVMHO MILITVM IMPAR CONSILIO ET AVTORITATE
SVPERIOR AD DEIPPAM V A LIDI SS IM V M NOSTIS
EXERCITVM LOCO EXTVRBAT, CLADE NON ME-

DIOCRI AFFICI T.

Lia ritirata ctVmena Juccejfefùbito laprefa debordidiTa.
rigtper lo Re Arrigo perche egli adoprado3 nell'vfarla vitto -

ria, la virtù medefima , che nel vincere 3 dallo 'ncomodo dal.

tri
, prefe buona occafoneperfé medefimo, e co incredibil óre.

fìeX&a con la quale le imprefefonoficureie quali colo 'ndugiofarebbono te.

merarie, raccolfe infieme quelpò d'efercito.e apprefentop alleporte della cit

tà 3 quando eUa lo credeua abbattuto . Tero , dopo il rapprefentamento di

quella , eraimmediatamete efj?rejfa quell'altra . Si vedeuanoi borghiaf
F 2 fallii
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Caliti per tre bande , da trefquadroni : dalle infegne de qualifi comprede*

uà vno ejfer guidato dalRe3
1'altro dal Conte di Suejfon, élter\o dalDu-

ca di Lungauilla . Da quelli due auuenimenti cosi consunti } ottimame-

te sargomentaua ilgran valor di quel Principepoiché quegli, il quale,poco

auati lafciato ddfuoi3era come afediato3e corretto a cobatter per lo prozio

capofivedeuain capo a poco tepofnz^a nuouo aiuto .filo con la propria

virtù, libero da quelpericolo , ajfaltare inimici 3 e rimaner vincitore^

VTHOSTEMAD P VGNAM ELICIAT, SVB VRBIIS CAPTIS
PARISIORVM LVTETIAE OPPVGNAT.

L*ingegni egli animi de*potenti nell'ele%ion de rtmedij inclina-

no ageuolmente agli estremi, pero,per darfine almal del Re-
gno di Francia

,
per lo cui bene egli guerreg qiaua , volle il Re

oArrigofinir la guerra , che tutto lo produceuajol venirge-

nerofamente agiornata . Ma auendo palefato in molte maniere ilmaona-

nimo fio pì'fiero > eprouocatopiù volte il nimico a battagliarono in quel-

lo
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lo altra di!}ofizjone . Terò fatto per nuova occafione nuouo perivo,
sbando la maggior parte delfuo efercito , egli Sumerifoli, conpochi Cotta-
tiforzieri ,e alcuni Francefi,firifirbò . zA quesli in meno di duemeft,nonfilo fece camminar ,óo leghe , ma nel cammino prefe quindici terre
groje

,
e a molto paefi, ardendolo , diede ilguaito . Efimplo che filo balle-

rebbe aprouar'quelRefidano Maeftro di guerra, wdefetfo neUe fatiche,
muincikle nelle battaglie 3 eamoslrardefuoifittati la virtù ; lobbedien-
za ,

l amore e l ottima difiiplma , Quellofattofi <vedeua nel[etto qua*
drQconquejiadtchiaralwnes

.

,

CERTAMEN HOSTE DETRECTANTE R EX SVB
ARMIS AtQVAB EX ITINERE QVINDECIM

MVNITISSIMA OPPIDA CAPIT PLVRJ.
MA FACIT PRAELIA PRAELIIS

VICTOR AEC^VAT.
:M3 :

i ':

. Nel
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ElJettimo quadro ,fivedeua il T^e , ilquale combattendo coi

Cuo efercito , dijìurbaua e sbaragliaua i nimici 3 per ridurre

a memoria qutlgran conflitto 3fegmto vicino a /uri, quan-

do il Re , diuifa prima la fua gentem fette
'[quadroni^com-

batte colDuea d'Vmena 3 e con grande ttrage deli'efercito

del nimico , che era di gran lunga più numerofò di quel del Re } lo roppe e-'

lo fé ritirare in Mante . Ter la qual Vittoriafu egli tantopiù lietoguan-

to che per quella s'impadronì di Vernon , e di Mante} che hanno i ponti in

su la riuiera 3
ondefi ageuolò lafradaa maggiori acquisii s e alcompirne-

to de Cuoi difegni : e quanto che ejfa vittoria filo afuo gran valore l'attri-

buii*a , sì come era dichiarato nelCinfcrt%ion<Lj .

COLLATIS SIGNIS APVD IVRIACVM EA VIRTVTE
CERTAVIT VT IN SOCIETATEM GLORIAE QVAM
EXPRAECLARISSIMA VICTORIA EST CON-
5EQVTVSHVMANARVMRERVM DOMINA
SORTVNA NON AVDEAT SE IMMISCERE.~ ~ Nel
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JjT^SPPjfjJ Elfeguente sfriconofceuailRey
che viitorio/o , e armatoface-

PK^É ti
UA L Mirata in Ciartesperciocché quella Città ammirata del

la granperfeuera^a ai lui , e dillieranàofi delleproprie for%e>

e non confidando, negli Hranieri Joccorfi, nonfittine ìaffédio

pòfole , oltre a duemefi ,ma a quellofirefe a patti : la qual vittoria 3 egli

volle farpiù memorabile > e quella Cittàpm celebre,col confagrarfi
*nell'an-

tichiftmo tempio di quella, Re Crifiianlfimo : la infcrizjone era quefia.

~ ». TftxToiM arsTDIONEM IN DEDITIONEM.
rAENVTOS POST LONGAM OflMuwwcra *^

ACcmO H '« TANTVM ESSE FORMIDABILE* EDO-
ACCI PTOS_H^ pROp ,TIVM AVERSENTVR.

Velia -virtù dei Re Arrigo , la quale Slrinfe quelli di Ciartes

a

darft a pam , coHrmfe altresì foco apprefo a Codebeeb ,
a

tenti delDuca dt Parma e detta Lega a nttrarficon molto

%nno,s\cbe quelli, t quali non temeuan ti perder con-ve-

JKr«» tu, dMerarlno afatto dtvmcere, ne apparwa
punto m-
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gli fivariaro ìfuccefi . Queflofatto era dipìnto nelnono quadro, ouc era

figurata la "{uffa , efcrttteuifitto quefie parola .

CONSILIO SOLERTIA CAETERISQjVE IMPERATORIA AR-
TIBVS INSTRVCTISSIMVS AD COLDOBE^yiVM OPPI-

DVMHOSTES IN FVGAM VERTlT.

Ra tanti trattagli diguerre , efra tante profferita dì 'vittorie ,

s'accefèfèmprein Arrigo Quarto , la concreata, eperpetua
fé.

te della Verità dellafede ,fappiendo , che Dio,per la bocca de*

fuoi mejfaggi, s'era obbligato a protezione, efalute,di chiuque

nella verità della fede il eerea 3 e che ellaguida in maniera i credenti nelle

terrene grandezze , che con quelle s'aprono ilfentiero ali'eterne . Onde, no

auendo eglimai tralafciato punto , da che egli era flato gridato Re, d'vfa-

re tutti queimè\zj , che poteuan dargliene{ufficiente contesa,allafinea

per volere , e bontà di quel , che tutto difierne , aperfe le braccia alla Ineri-

ta , e dellafineerita della fede Cattolica fi chiarì . ^Allora fenica interpo-

nimento di tempo, a 2j di Luglio ijp3ìm mano dell'aArciuefeouo di Bur*
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ges

, cenemi Sfrattala pitturacon l'afiilen\a del Cardinal diBorbone ,

dclMrc u (e >uo di Roano
9 e d'altri none Vefcui 3 emolti prelati , ere-

ligio/i,f) roffopubblicamente vero cattolico ,e la neqmrja Eretica dete-

sto 3 coup, omeffa di mandare a Clemente ottano Sommo Pontefice per la

conferma 3 sì come egli fece alfifa tempo,per lo Duca di Nmers^accompa-
gnato, in nome delClero , dalVefcouo di Meaus3 edal 'Decano di Parigi

Leggeuanfifitto allapittura quefleparole .

&*"

POST INSIGNES PARTAS VICTORIAS ORTHODOXAM RE-
UGIONEM AMPLEXANS, PVLCHERRIMVM DE SE AGIT
TRIVMPHVM ATQVE I N D E V ERE S IBI CHRISTI A-

NISSIMI NOMEN ADSCISCIT.

Oflo che Arrigo Quarto con la Cbiefa cattolica moffe ipiedi ,

con la Legafermo la tregua } e non meno opportunamente3che

felicemente , imprefe di ridurre le terre di Trancia all'vbbidie

z<a. Reale -.perche , qual cofa poteuapiu muouere le città delz^a Reale -.perche , qual cofa poteuapm muouere

tf Regno ,

V
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Re*no 3 ali'obbedienza del Re , che il vedere il Re riunito a Cri/lo nelfù&

Vicario ì Sotto ojual titolo potevano ritirarfile citta di Francia dalla Si-

gnoria di quello, che era confàgrato Re Crisliamfimo ? Per esprimer que-

fio fuccejfo eranofigurati huomini pubblici, che aueuano nelle infegne l'ar-

me di Meam , delle duchee d'Orleans , di Be^zj , di Lione > e d'^Aiss e ri-

conofcendo , e ripigliando il cammino della lor primafédelta, alR^ejArru

co 3 come a vero Signore 3 e come a% Crijliamfimo 3 ne conjègnauano le

ihlatti . Il che era confermato dalla tnfcrizJonLj .

MELDE AVRELIANVM, AVARICVM, LVGDVNVM
ALIAEQ^VRBES AC PROVINCIAE (^VAEIVGVM
EXCVSSERANT. AD REGIAM CLEMENTIAM

TAMQ.VAM. AD ARAM CONFVG1VNT.

Miemo-
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EMORABILE efimplo di moderane d'animo , e dì
clemenza ,

dal dodicefimo quadrofiraccoglieva 9 cclqua-
lefi vide aperto , che ilRe , adimitazione di Dio , voleua
goffrare tifiopoter, perdonando , e chefi lepiaghe morti-
fere ,

e qua/i incurabili di quelRegno , erano Hate tal voi-
ta3per wceptàjion per voglia , tentate da lui , o curate colferro, venuta
l'opportunità del tempo ,

e ridottele in migliorgrado 3 col pre^nfo vnguen-
to di benignità ,

e il clemenza , intendeua di rifiatarle; . Quefìo era l'en-

trata , che ilRe,colfio efiretto tutto armato 3fece nella Citta di Parigi , la
quale non filo fifetidafimgue , mafin\a danno , non porto fioretto, o
ditturbo3 ti?aficure%zJa3e quiete , nella quale3non purenon fu confintito a
foldati 3ma vietato rigorofiamente ogn infinito ,efu permejfa a mmicifi-
cura e onoratapartenja . Per aficurar ciaficuno d'ogni timore, elcobrir.

filontanifimo da ogni penfiero ,
e cupidità di vendetta , ogafìigo 3 aperfe

generofamente lafùa intensione, tutta volta ad vfiare vficio dì Gratitudi-

ne verfio quella inefabil bontà, chefimprein ognifiua 'mprefia olifi'moUro
fauoreuole , chedagrauifimi pericoli moltefiate miracolofiamente l'aueua
tratto, cheper vltimo l'aueuafatto entrar vittoriofi nella metropoli delfuo

Regno ,per talmaniera, chem vece d'efiere imbrattata quella vittoria dal
fangue de* mmici 3o de Qttadmi 3 od oficurata da voci , e lao/ime di dolore

da lagrime di dolcézza ,
da voci liete e benagurofie 3 fu maoqjormente ab-

bellita , e,dalfejleggiante applaufio di tutto 'Ipopolo,fufattapiìigloriofia .

*A queiìofine ,fen\a pure difiarmarfi 9 fi trasferìfintamente nella

Cattedral di Parigi,perfidditfare alia visla di tutta la città, e di tutto

l'efircito, a queltvficio 3 e in queftamaniera prefie come il poffeffo

di quelgran Regno , da lui prima meritato e

datogli da Dio , non per onore fem-
plicemente , o perproua , ma

fer palefiamento , egui-

derdon dellafiua

tjiriu.

H * SERVATA



3* ESEQUIE DEL RE

SERVATA POTIVS QVAM EXPVGNATA LVTETIA DVM SINE
CAEDE SINE DIREPTIONE EAM ARMaTVS INGREDlTVR
NVLLAM VICTORIS IRACVNDIAM SEDPATR1S IN

SE CHARITATEMEXPERITVR.

EL vedere effigiato nel tredieefimo quadro il %e armato di

corata , e con gran pennacchio, che agloria, dellafuagene-

rofità , la qualefàpeua , ne temere , ne odiare ilnimico,jìaua

a vedere vfeir d'vna Città legenti nimiche,ritornaua a me-

te , quando egli , auendo ajfediato Laon , lo fece diuentar fipolcro de'fuoi

auuerfari , auendo rotto, e volto negli amari pafii di fuga, vn poderofofoc-

corfo di gente , che vimandaua il Duca dVmena, ondegli affédiati cada-

ti d'ogni fperan&a,pattuiti glifirenderono,e aguifa degli altri,gufiarono i

frutti dellafua clevnenZja,e dellafua fede** .

PRO-
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PROFLIGATIS HOSTIBVS LAODVNVM AD PEDITIONEM
IMPELLIT.

Eguiua appreffo il rapprefèntamento d'vn fatto , ilquale sì co-

me l'emana credenza di gran lunga eccedeua , così a tutù

gli efempli di quesla ffezjie , così antichi, come moderni3gran

partefcemaua di marauiglia. Moftrh altresì > che aliora
principalmente rie(cono a prodi guerrieri le'mprefe malageuoli , e periglio-

se , che elleno , contro aldifcorfo , e opinion del nimico, opportunamete s'im-

prendono , e rhe la fola'virtù del Capitan valorofò , edelferto , fecondo ti

detto d<±Antigono, a gran numero di nimici può contrapporjì. Oueflo fat-

to adiuenne a Fontana Franeefé , quando ilRe irrigo , con meno di du-

geto Caualli , fece ritirare , non vnojna due eferctti de' piùpotiti> chemai
egli aueffe a fronte : non pure quellifé ritirare , mafino nella Francia Con-

tea amenàue gli ripinfè . Se egli dunquefu quafifempre nelle battaglie, m-
I ferior
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fenor àinumero , e vincitore ( il che de Romani e d'AleJfandroMagnofu
proprio ) eforla credere , che ne per fortuna 3 ne per viltà, o per difetto

dei nimico , ne per fiprauuentmento di nuouo eafa 3gli fuccedeffe , mafi-

lo per lofuo proprio valore ,a quello d'aAleJfandrò , e de'JRgmani non

difiguale.

INVICTT REGIS VIRTVTE AC DISCIPLINA EQVITES MINVS
DVCENTIHOSTIVMBINOSEXERCITVSLOCO PELLVNT

ET IN SE Q^VA NOSVRGENT.

Enchè la Fera, per'laforteXzja del/Ito , e pergli ottimiprou-

uedimenti foffe preparata 3 e dijpofla 3 a{ottenere coftante-

mente l'ajfedio 3 nondimeno non potè refifiere oltre a fei mefi,

sì che ella a gutfa di tutte laltre, per compofiXwne , non s ar-

rendere 3 efitto 7 dominio del'Re Arrigo , (hefilo del conquido di leifu cb~-

tento,non ritornale . Ondefiminando eglifrequentemente negli animi oc»

nerofi de fui i nimici , benefici e clemenza , nonfu marauiglta ,fi
in breut

fividt
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fi vide germogliare in quelli vigor fa pianta damore, la qualesco loropro-
pria lode , e con beneficio delMondo ,produffe i defiderati frutti di concor-
dia , e di pace . guelfo fatto bemfiimo sapprendeua dalla confegna delle

chiaui , chefi vedeua fare da quelli della Città 3genuftefii dauanti alRe,
e laferittura lo confermaua .

FERAM MVNITISSIMVM OPPIDVM POST LONGAM OBSI-
DIONEM IN REGNI DEDITIONEM REDIG IT.

ER la fioria, chefuccedeua,firauuifaua confammo piacer

d'ognuno , ilcompimento dellenuoue fponfali&iefra ilRe,e la

fede Cattolica , che compimento potèuà dirfi d'ognifuo bene , e

d*ogniJua,lode,efiabilimento dijùagrandez^z^a :perciocché ui

firzfpgurauail Re ,che adinftanXadelQardinaldi Firenze,Legato Ap-

pòftalico , che fùpojcia Leone Vndecimo ,fottofcriueua , e ratificaua con

gran pronteX^a tutti quegli atti, cheper la ribenedizione ottenuta da Cle-

mente ottauofommo Pontefice,fecero a Roma in nome delRe MonCignor

d'OJfat , Monfignor du Terron .

I 2 OBSE-
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PBSEQVH ET PIETATIS OFFICIA ROMANO PONTIFICI
PER LEGATO? PRAESTITA NON SOLVM RATA SED
ET1AM GRATA SIBI ESSE ALACRI ANIMI SIGNIFi-
CATiONE PONTIFICIO LEGATO OSTENDlT.

ENTRE che ilRe aArrigo con l'
affédioflrigneua Amies,

per ritornarlo alla Corona di Francia, sera inaiato di Fta-

draagli offediati forte fieeorfi di gente , la quale efendo

fiata ficelta per opporfid difigni, e alte for&e delRe di Era-

eia ,fi
poteua fare delia virtù d'ejfa quelìargomito , che del

valore di Scipione feceAnnibale,faputo eh'egli ebbe l'eledone di ejjoper Ca

pitano a combatter contro di lui. Nondimeno mouendofi cotro a quejìo fic-

corfi il Re, oli ritenne il paffare auati,si che da quello nofuronopunto tmpe

diti li fuoi difigni 3 negli affédiati fioeeorfi : Il che era beniftimofigurato nel

diciaffettefimo luogo , oue appartua il Re élfiuo efercito cobattente, carica-

re ilnimico , e necefiitarlójornare addietro 3 e hnfcriXfwie ottimamente lo

dichiaraua .

MA-
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MAGNAS INSTRVCTAS DIVTVRNOQ. BELLO EXERCJTAS
COPIAS QVAE AMBIANIS SVBSIDIO VENERANT SVMMA

VIRTVTE IN BELGICA M REIICIT.
/ come tifine di tutte le 'mprefe delRe Arrigofufempremai
la vittoria , cosi ilfrutto delle vittoriefu la clemenza . 'Pe-

rò leuato agli ajfediati dìsAmiens nella fiòpraddetta manie*

ra ilfoccorfo , ebbe quelFaJfedio ilfine di tutti gli altri 3 che

furono oltre a trecento .-perchè vedendo quelli di dentro, che

veruna for%a , o refislen^a non poteua contrattare alla prosberitade de'

(ùd conquidi , e che l'arrenderfi volontariamente ammorba in granpar-

te lira del vincitore , in capo a non molti giorni, cominciarono a muouer

trattamento di patteggiare , e con onesle condizioni fi li diedero . Egli, che

tn altraguifa non fi curaua di vincer , che fin\a fangue , e rouine , egiù-

dicauaficioccheX&a il distrugger quelle cofi, per la cuipofefiori fi com-

batte ,nelafiibprima vfiired nimico fin\'alcun danno 9 epoi,vittoriofo,

fece l'entrata 3 il ehe era ejprejfo nellapittura, e dichiarato in quesìaguifià

dall'inficr{{ione .

K EX-
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EXTVRBATO HÒSTE AMBIANVM VICTOR REX
SVBIT TALEMQ^. SE CIV1BVS PRAEST AT VT

SIBi POT1VS AB OBSIDIONE LIBERATI
Qy-ÀM ARMIS V1CTI VIDEANTVR.

EDEVASI nelfeguente luogo > lojìejjo Re tutto arma*

to a Cauallo sfotto baldacchino , accompagnato da moltiar-

mati, con le chiaui della città,portateli auanti, entrar vin-

citore in Nante , doppo che egli , venuto armatamente in

BrettagnaJlaqualefeguito le felicità delle fue vittorie3aue-

ua corretto il Duca di Mercurio , che filo gli contraiìaua
7
a rendergli

vbbidienz^a 3 e riconoscerlo per Signor'CJ .
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CODIVERNIIS RHE DONIBVS CAETERISQ.. IN AREMORICA
SVBMISSIS MERCVRH DVCEM AD OBSEQVIVM TRAHIT.

EL luogo ventefimofirapprefèntauala ratificandone di quellapa-

ce, intorno alla qualefu difficile a giudicare3fèfojfe maggiore il he-

neficio del criftianefimo 3 o lagloria di Clemente Ottano 3 che la mojfe , e la

configlio s del Cardinaldi Firenze Legato Appoftolico 3 che la condujfe,o del

^ReCrisliamfiimo 3 e Cattolico , che l'affentirono . 'Terciocchefé per mel^

\o di quella, ilCrifiianefimo da tutti quémali
fi'vide efènte

y
e da tutte quel-

le calamita, lequali ,per lapoca concordia di quipotentfilmi ^Principi, ir-

reparabilmente giifòpraslauano , delTontefice dall'altro canto 3con eterna

fua gloria 3fidifcoperfè il&elo e /'autorità 3del Cardinal di Firenze la 'nte-

grità 3 e la prudenza 3 del Re Cattolico , la pietà e la giuftiT^a , poiché

mancato ilgiufo titolo di guerra 3 abbraccio la pace 3 ed ejfendofi il Cri'

fitamfilmo,con tanta lealtà e pronteT^a, riunito a concordia , quando egli

eraj?iu potente } efiu in su l'arme che mai 3 quando per lofuo rinominato

K 2 vaio-
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valore , e per le frefihe vittorie 3 erapili che mai reputato, e tremendo,e in

ficura via a nuoui acquili 3 s) d'imperio , come digloria,fipuh veraceme-

te affermare 3 che egli facendo vficio d'ottimo Principe s per zelo delri-

poto pubblico ,fermafé il cor/o de fuot difegni 3 e poponefé ilproprio al

pubblico beneficio . Ma non pocafiriconofceua eferefiata,in sìgrande a-

7 ione , la olona di quefìa Citta 3 poiché il Pontefice , ed il Legato , natiui

di effa , con tanta lor lode , vi ebbero figranparte . Quetto tanto più age-

volmente fouueniua a ciafeuno 3 quanto che fi riconofceua nella pittura ,

il Cardinal di Firenze Legato , e'I Cardinal Gondi , alla prefenla dJ

quali } e di altri Veficoui 3 e degli Ambaficiadori de "Principi, e digran-

d&ima nobiltà,fufatta nella Chiefa di noslra Dama di Parigi la ra-

tificaZjionCJ .

CIVILIS BELLI PORTA5 EX LONGA MOMINVM ME-
MORIA VNVS CLAVDIT EXTERNOQ^ FINE M IM-
PONENS NON SOLVM GALLIAE SED VNIVER-
SO TERRARVM ORBI PACEM ET SVMMAM

TRANOVILLITATEM RESTITVIT.
PER
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ER conquistar Montemiliano -foriera importantipm*
<// JWt*

,www . lille Arrigo con impeto, e forilagran-
de } e la detta fortel^aylaqualegli fece refften^mpochi
giorni cerchiò d'ajfedio , 'volendo più folio terminar le 'm-
prefe coltempo 3 e conia fatica , che con pericolo. Ma non

rincorando^poi gli afediati di potere oliare al valore di tanto Re ,fi ri-
foluerono di voler prouar la bont i , e, col darfiapattigettarfi nelle braccia
alia clemenza di quello

3 che sì volentier perdonaua , e che.qualunque
a quellafi rivolgeva

sfempre accettava .

MOMELIANVM PRIMO REGIS ASPECTV PERCVL-
SVM VOLVNTARIAM DEDITIONEM SVBIT.

ERCHE la guerra vicina non vuole indugio > non prima

intefe il Re Arrigo3 che ilDuca di Sauoia veniua armatoper

/occorrer la Brejcia 3 ch'ei glififece incontro 3 sì che vennes

fallito alDuca tifio intendimento ,
per'che nofilo gì'interdif-

L feti
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fs ti pacare auanti ,ma lo forzj) a ritirar/i. Cosi douunque appariua il

'lampo delle fre armi 9 o dentro o fuori de* termini del fuo Regno 3 1nfallan-

te>;ie te /vdttta apprefjb il tuono delia Vittoria Era dipinto il%e armato a

camttojn procinto di prìdere la battaglia, e la dichiaratone era queìla .

' *

ALLOBROGiCO BELLO REGNI FINES VLTRA
ARARIM ET TRANS RODANVM PROFERT.

<zA ventitreeflma sloria 3 cos) alla villa > come all'animo de

circuftanti,era piaceuole , e dilettofa
,
perche,s) come lapittu-

racon gentileXz^a rapprefentaua ilprimo abboccamento del

Re Arrigo 3 con la Regina Maria sfatto alla prefenXa digra

numero di Principi egran Signori 3 con pompa 3 apparato 3 emagnificen-

%a reale, cosi riandaua ciafcuno con la mente, confuo diletto, la nuouafe-
licità di quel Regno, che,per la virtù di quel Re,era come rinato , la conte-

teXzjaelgiubilo di que'popoli 3 ardetifimi di falutar come lor Reina quel-

la Signora } che era Rema d'ogni virtù , che non vedeuano l'ora di vedere

con-
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Condotto aHvltimaperfèXione quelmaritaggio , nonfiloper lo defiderio d*

vedere quel Re, che tanto era arricchito di gloria, arricchir/lanche difuc

etfione ,ma perU fj>eranz>a certa , cheaueuano di veder tofto ri/urger*

per li rami quell'eroica virtù , che altre voltem tempi addietro, dal legit-

timo congiugnimelo della eafa di Francia, con quella de Medici , aueua

fiorito in quel Regno 3 efruttificato
;~ * "-'* ^ondanXa .

mmmmmMmBmm^MMi^ ipwih
. - — - w^

MARIAM MED1CEAM FRANCISCI MAGNI DVCIS

ETRVRIAE FILIAM IN MATRIMONIVM DVXIS.

SE OB EXIMIAS EIVS VIRTVTES IN MAXI-

MVM REGNI DECVS ET GLORIAM CEDIT.

ERCHE niuno imperio, e n'wnagrandezza è marauigl'io-

fa, chewnMobile ,perhflabilttafial ^Arrigo lafuccef

fione fper la nafcita del Delfino ,gh detto lafua gran prude-

ra, che colriformare,eperfezionare ilgouemofofe dafar
per

manente perfé , eper lifuccefori Uutontà,e lomperio . Onde fivedeua il

Re, e la Rema afiififipra feggio
Reale,prefinte tutto il Configlw, nelquale

s'annida la Capienza, conforme aEottime ordinazioni di quel Regno,cofui
J r L 2 tare
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tare detta riforma, e riordinamento di ejfo: netta qual Confetta ordino le fi-

nanze ,
preparo arme , e dmerfè macchine, e prouuedtmìti perguerra . Mi

perche innanXi ad ogni altra cofabramaua egli la concordia de popoli, e la

ve* apace del Regno , determinoprincipalmete di rimetter l'vfo detta Reli-

yion cattolica in tutta la Francia:perche si come dall'vnita detta Religione,

nafce ^unione, cosi dalia confufione, e variala di quella, tutte le cofificoa-

triììano, efi confondono. Quello per diuina bontà, eperU innataprudera

(la, si compiutamitegli venefatto, che in molti luoghi di Tracia rimifi in

tutto i riti ,
egli efirci%t cattolici , ne quali , per lunghifiimo cor/o danni ,

dettato s erano difimefii : e ritraffe grandifilmo numero di quella gente in-

cannata, dall'empio cubo , che lafidufJ'Lj . Cosi con la deslréXz^a,e con le

vraliofé maniere > tiro egli felicemente afine quello, che aglt altri
c

R.efiuoi

predeceffori non era rinfitto difare , con apparati3 e conforma, con lunghe

guerre y
egrandipme veci/ioni.

PROPACATA PROLE RELIGIONEM ORDINES LEGES BlLLl
1MPETVPERCVLSAS AC PENE PROSTRATAS EXCITAT,

ET AD PRISTINVM SPLENDOREM REVOCAT.
Nella
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turadellarimembranza,inteneriua tanto l'animo die

ficuno, chegli conducea a lagrimare, confederando quato (of-

fe nato 'vicino a disfacimento e routna , vno de più pregiati

tefiri,chefra lefiere reliquie,fia centrato dalcrijlianefimo, e come Iddio,

perfra bontà infinitaficompiacele , d'ouuiare con la pieti d'vn Re Cri.

slianifimo , alldmpietà dvn barbaro Imperadore^j . Perche vifirap-
prefentaua la legazione , con la quale il Re ^Arrigo domandole ottenne dal

Turco la reuocazjon del?editto fatto da quelìempiefatture , di tor via il

Sepolcro di Crijìo, bandeggiar di quefiacri luoghi tutti i Religwfi, e Crijìia -

ni, e con la 'ntera rouina di quelli , estinguerne ogni memoria . Maperchè

leggier cofia pareua al\elo delRe ripararfiolamente aldano , volle infieme,

con la medefima legazione, proccurar beneficio, impetrado, che il culto Cri

filano in lerufialemmeficonfieruaffe, e d Gefuitifojfe permeffa in Pera re-

fiden%a e Collegio. ^Azione, chefifiriguarda l'effetto, è degna d'eternafa-
ma, efiefiriguarda tifine, dalquale predono l'operazioni umane lor qua-

lità » meritafiomma lode,poi chefu verace zelo d'onor di Dio,di confierua
mento di co

fi fiacre, del beneficio del CriHianefimo, e d'auan\ameto eprò-

grejfo della CrtHiana TieljgionL^ . oAXwne, laquale aueua leuato i Cri-

jìiani a speranza di maggior bene ,perchè non pareua quafi pofcibile , che

quell'affetto/uerfio quei fiacratifimi luoghi,che lo moffe a proccurar-
ne

3
con legazione3 ilconferuamento , vna volta,quando

iltempo lo confiniffe , non l'aueffe spinto a
tentarne, con la forza e con lapoten-

za il conquisto
,
per riportare

quellefelicifime regioni3

lo nome di colui y

ctiadduffe

in terra la verità , che

tanto cijub--

blima*

M SA-
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SACROSANCTVM CHRISTI SERVATORIS SEPVLCRVM
NEFARIO TVRCARVM REGIS IVSSV IAMIAM ABO.
LENDvM A VITO EXEMPLO AB EXCIDIO VENDICAI".

VEL L O auuenimento 3 che nell'ultimo luogofu rifirba-

to s variamente moueua gli affetti altrui perche , mentre

vifivedeua rapprefentata la coronazione della Reina3él

giuramento fatto alDelfino ,godeua l'animo diciafcuno >

di vedere ilfelice flato di quel
rReamei di confederare ilfa-

fio , la gloria , e la felicità di que' Principi , la reputazione , e grandetta

della 7{eina , venuta in colmo 3 la magnificenza degli apparati , el giubilo

di ù'uè popoli , che vedeuano tagliare affatto lajìrada a tutti que' maliche

quel Regno poteffero danneggiare , e a tutti que' beni 3 che potejfe felicitar-

lo , aprirfì , e ageuolarfi ilfentiero . Ma dall'altro canto era foprapprefò

ognuno da incomparabtl trifteT^a d'animo : ognuno della caducità fi

chiariua dell'vmanegrandezze} conofceuafi\che quanto maggioreda fe-

licità e lo'mperWi tatopiù deue temerfi'delia for luna }copiacedofi ella di me*

fola-
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polare i franagli con laìlegreT^e . Apprendeuafi'e%jandi o quatofieno dì-

uerfi igiudici degli huomini, da quelli, chefa Dio nell'abijfo delfuo cofiglio,

per alcun bene, in tuttofainoflro intendere,fparato :perciocché dall'effet-

toficonofceua , che quell'anione 3 che fecondo i giudici 3 e difègni vmani ,

doueua ejfere argomento e principio d'altre maggioriScontroad ogni difeor-

fò ,fu l'ultima di quel Re ifcorgeuafi, che tanta gioia e tanta letiTja , im-

mantinente, era slata occupata dalpianto, lapompa degli apparati dalle-

greXz^a, s'era riuolta in apparati di ìuttodaficureX^a in timore, efinalme

te, che tatafelicita , tanta maeflà , tanti preparamenti, e difegni 3 sìgene-

rofi penfurifatti a beneficio delCriflianefimo, eprofimi all'efeguirfi 3 ricifi

a *un colpo , da nonpenfata 3 e non credibilnjiolenz^a di morte 3 tutti in *vn

attimo andaro a terra*

AD REGNVM ET DOMVM CONSTABILIENDAM DIVINO PENI
CONSILIO PRIDIE QVAM EVITA DECEDERET MARIAM
CONIVGEM REGINAM SALVTARl ET LVDOVICVM FI-

LIVMSVMMAE SPEI PROXI MVM AGNOSCI
SACRAMENTO ACNOSCIT.Me lì



48 E S E QJV I E DELRE
f L Catafalco fu piantato nella nane maggiore ,fra U

7&*

ra fé
fia colona, e la fèttima, s) che veniua quafìin me\-

%o alla Chiepi, e ilpiano di effo rilettavia dalpauimen-

to, intorno a due braccia : onde nel melZjO d'ognifac-
cia, che era colorita di "verde buio,aueua quattrofia-

glwni.In sii quattro canti erano quattropilaflri,alti

poco meno , che le colonne , coloriti d'a^ZjUrro , e pieni di minutifiimi gigli

d'oro, si come era l'architraue, e nellefacce de' piediftalli erano dipinti tro -

fei . NelmeXzjO delfido del Qatafalco erano,da ogni faccia,l'arme di Fra-

eia, e rii Nauarra, in duepiccolifiudi, e diuerfi Trofei, che intorno le fa-

ceuanghirlanda, dauano alfregio il debito compimento . NelBalauslra-

to,in cambio di balauftri,eranogigli, con candellierifiopr

a

. In ciafiun ca-

to delCai'afalco era ingiglio, retto da vn viticcio,che dalle coflole rmolta-

uà delCatafalco . Dal baiati/irato in su pigliaua formapiramidale , in ci-

ma della piramide era ingiglio maggiore di tuttigli altrija corona delqua

le arriuauafino alfofftto : lapiramide èra tuttapiena difiaccole ardenti,

e si fpejfe, chefarebbe paruta <vnafolafiamma,fi le fiaccole , che erano

per tutti i canti della piramide ,fòpra candellieri , chefiortauano affai in

fuori , non aueffero mojlrata graXiofamente la diftra^wncj .

Il Cielo delCatafalco era coperto di drappo d'orot efregiato di telettapao

ndX^a, con drappelloni di broccato d'oro arrit ciato\che pì'deuano d'ognin-

torno. Nelme\^.o delpiano delCatafalco , era vn rialto circodato da ogni

banda di drappelloni di drappo nero , chependeuano fino a terra , dipinti a

gigli d oro,e a 'mprefe. Ildetto rialto era tutto coperto da vna coltre di drap

pò aoro,mefcolato di colormefio ,cofregio di teletta intorno,rieamato a co-

rone,e arme reah,e ne" quattro cati erano,pur di ricamoJe due imprefi del

Re . Sopra quèfio, cos) addobbato e coperto, pofàua ilferetro di lapis laba-

ro
,
pieno digigli d'oro, e nellefacee,e ne' canti adornato dafogliami, e cor-

nici dorate : efopra ilferetro eravnguanciale di broccato, che alla corona

Reale, meffa in me%zj) dallo flocco, e dallofiettrofaceua letto.La ricche
-

^
T^a de* lumi, che,per tutta la chiefia, erano co beli'ordine[compartiti,abbel-

liua mirabilmete, e quafidaua lo fbirito a ogniparte dell'apparato,percioc-

che,oltre allapiramide, erano intorno alCatafalco quattro torce , e venti-

quattro doppieri 3fopra ventotto gran candellieri di metallo. E dietro a

quefli
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quefti era vn'altr ordine di perfine venite a bruno,con torcia in mano .

La cornice grande , e quella delle nani minori, erano tuttepiene difiac-

cole ardenti , si cornei orlo delcerchio della cupola 3 efiòpra etafiuriaitarci,

ve n'erano due 3 oltre a quelle3che in numero 3 e forma co?iueniente} erano

fiòpra l'aitar maggiore .

Ada 3 acciocché ilmefio, e dinoto affetto cagionato negli animi de' cir-

cuiiani i dalla vifla dell'apparato ,fbj]eper lo Re , eper loro slefii più frut-

tuofo , nelcoro da' Sacerdoti delcotinuofifialmeggiaua 3 e nelle cappelleper

l'anima di ejjb s'afferma a Dio ilfacrificio dignifiimo dell'altare 3 sì che

ognuno , con leproprie preci 3 quellepoteua accompagnare de' Sacerdoti .

^All'ora determinata comparuero alla Chicfa i Magistrati della Città , che

dalpalalopròcefitonalmente s'eran partiti 3 eà luoghi per loro defiinatifil

pòfiero . Pocoapprejfio venne ilGranduca e la Corte e numerogrande di

qentdhuomini 3 e alfièggio per lui preparato s'affi, auendo a cato ilNun»

ZJo Apposlolico ,e poco di fitto al luogo folito ,l'Ambafiiadore di Lucca .

L'Arciueficouo di Firenze , che doueua cantar lameffia , era anch'egli ar-

riuato alla Sedia per lui appressata, accompagnato da' Veficoui di Bifigna

no , di Pisioia , di Cortona , e di Fiefòle , e come egli s'ebbe vestitigli abiti

Pontificali ) diede principio alia celebra {io della mejfa, la qualefu celebra-

ta con quellafiolennita , che fipuò maggiore, e a' tempi conuementififinti-'

uà da piùparti del tempio} di ifrumenti muficali } edi uoci efquifiite , ma
flebile e meflo confierto .

Finito di cantar l'Euangelio 3fifece paufia alia Meffa , e da Francefco

Venturigentil'huomo e Canonico Fiorentino ,fu recitata l Orazione delle

lodi delRe Arrigo 3 della quale 3fieniendoficon alto file, e congra\jofa fa-

condia, confermare e aggrandire ornatamitegli egregi fatti, che eranofia-

ti ombreggiati nella pitturala quelliaggiugnerne infiniti altri, s'accorda-

rono gli animi degli vditori a crederefermamente efiere slata la virtù di

quel Principe incomparabile, e che egli quafi Sole di queflofecolo,aue]fie co-

me abbacinata la rifplendentifiima antichità . Finita chefin l'orazione3fi

fèguito la celebraXfo della Adefifa , e dellepreci3 e dell'altre cirimonie3che vfa

la Chiefia ne funerali, e quelle copiute 3 il Granduca3 co' Adagiarati e con-

tutta la Corte, prefe comiato .

Tali furono lEfiquie3 e l'apparato di queslapopa9 dalla quale,come da

N wn
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vn lodeuole atto dipietà , di magnanimità , e di magnificenza ,fi

videro

vfctre diuerfi effetti lodeuolifiimi . Terciocche alGranduca ne venne lode ,

al
cRe onore, agli altri Principi efimplo , alla virtù guiderdone,e agradifi^

fimo numero di perfine documenti , ammirazione , e diletto . Parendo

adunque donare, che della cagione di quefli effettiva memoriafiprefiruafi

fi , fu ordinato che ella fi deficriuejfe ,flimandofianche verifimile , che ,fic

la grande efpettanione di questo apparato, trajfe quafinumero infi-

nito di perfine a vederlo , la fama , chefi nejfarfia , fia per

accendere defiderio in ciaficuno d'auerne qualche con-

tezza , e che
fi
a prefinti fu s)graziofia }

sì piaceuole e marauigliofia la vi-

siaSomigliante debba effere

a lontani la deficri-

Xione,

. / L F I NE.
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Io Cofimo Bardi di Vernio Canonico Fiorentino hauendo vifto la fopraferitta deferi-

zionenonvi hauendo trouato in eflà cofà contro la Religione e buon coftumi,
giudico poterli (lampare , fé cofi piacerà,a' Superiori quefto dì i o. di Settéb. 1 6 1 o.

Cofimo Bardi di Vernio Canonico Fiorentino.

dtlef* Vatteftazione preme(fa fi concede, che la prefente defcrizione'd'efequie del Criftianìfsimt

Re di FrAnciajì pojfajhmpare in Firenze,ojpruati gli ordinifiliti i o.Settembre ìà io.

PieroNiceolini Vicario di Firenze .

\\ Padre Emanuel Cimenez riuegga per parte del Santo Offizio,c rc-

fenfca^&c. Dal Santo Uffizio io. Settembre \6\ o.

Frat.Corn. Inquifitore di Firenze.

Ho vitto la fopraietta deferìzzione delTEfequiefatte fare dal Serenifs. Z> . Cofimo de Medici

Granduca di Tofcana al Cnftianif. Enrico Re di Francia, & non ho trouato cofia alcuna con-

troia Religione,o buoni coftumi , ondefipotrà /Zampare ,fé cofi piacerà al Reuerendifs. Padre

Inquifitore . Fatta nel nostro Collegio della Compagnia di Giesà . n.di Settembre io io.

Emanuel Cintene* .

Fr. Corn. Inquifitor. Floren. n.Septemb.itfio.

Niccolò dell'Amelia Senat.

Errori occorfi nelloflambare .

Faccia X

Faccia 14
Faccia 16

Faccia 19

Facciali

Faccia 25
Faccia 3

1

Faccia 31

Faccia 4 ì

Errore

verfo 10
verfo r

verfo 14
verfo 6
vetfo 1 1

verfo vie

verfo 2.6

verfo 7
verfo 19

manca
ne
Voi
oriente

podenfsima
VICTOR
manca
manca
chftrazione

Correzzione.

e'meftizia perciocché per muouerc a marauiglrt

&
Poi

aurora

poderoiìisimo

VICTORIAS
che pofiedato

non

diftinajoM
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